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Al MIET AMIGCI. -

Da una. Commediola Francese
ho dovuto - desumere 1’ intreccio, e
lo svrluppo di guesto mio Melo-Dram-
ma » Ho stimalo ollimo partilo il se~
condare I’ indole  del Compositore .
La scella di questo argomento non
fumiay ma confesso d’ averla cre-
duta opportuna alla stagione Car-
nevalesca , nella guale chi vuol com~
movers: per tumulto di ajffettr violen~
it ne trova subito la fonte nel Tea-
tro Serio , in cul quast sempre Ssi
offrono sanguinose avventure , ed il
Teatro Falle ce ne fu oliremodo
cortese nelle decorse Stagioni. Non
ho creduto mai che i mier Amici
abbiano giurato !’ ostracismo al ri-
s0 innoceule y cerlo e pero'essere ar-
dua cosa il destarlo; anche questo
confesso .

~ FenrETTI .
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PERSONAGGI,
LA BARONESSA di~Vladimir ..

Signora Sisara Antonini .
KOULIKOF Intendente d’ un’antico Ca-
stello Russn recentemente comprato dal
< Conte Gustam Voronski .netis o & L
o Signor: dgosting Bovere « oy
GIOVANNI “Padrone e capo, ch un’ Of—
ficina campestre di Pelliciajo .’
Szrr?mr' Giovanni Schober..
PG‘LESKA di Fersten ;' 'Contessa Polacca .’
Signora Adelina Specks %

ALESSIO PETEROF, Lavmant&’elh&lﬂ;m 1

Szﬂ'}wr Antonio Ronzi . .

L0\

IWAN., Flglm di Giovanni . A ol

Signor Baldassarre Ba*zr’zm
OGLU’
S:d‘nor Slippo. Palenting .. o8 S
s GORIiy | g el O
Lavmantl, e Lavoratrici, della Ofﬁmna.
Gava’heu, e Damwclle del SEEHII;G della
Baronessa. 1 -
\COMPARSE
Due Servl dell’ Intendente i
Soldati di guardia,del! Gastellﬂ_-,

I.versi- virgolati Si ommettoho- per breyita s

S

- Primo thlmn e Direttore dell’ Orchestra Sln* Emr—
lio Ang ﬁf?f: :

1l Vestrarm ¢ di proprieta de’ Socj Vedova Marche-
si, e Sartori sara dai medesimi diretto..

Iny entﬂre e Dipintore delle Scene Sig. Lwigi Ferraris,

il

Capltann dei’ Soldatinf, 1%
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Interno d’:un'&--:gﬂan Cﬂpaﬂna Hussa ad
use !dir 'OfHéina i Pelhma]ﬂ. Lateral-
mente ' 'vi snnn ‘tre i Porte per"handa che
mettono a stanze attigue'. I Lavoranti,
e le Lavuiatrlm esconio 'dalle loro stan=
Z€ , € SI
scono Abitiy Manti , ‘Coppole’; ‘Barretw
t1. Le Lavuralmm plﬂganuJPanm e
stirano's EL SAN SR AR AL By

In fondo-, 'si scorge’ la Campagua con una

sipieciola’ eollina’, “ed ‘in lontano ‘assai si
vede la cima & i’ antico Castello.
Il: Sﬂle E‘a dl recenite spuntatﬂ , SR

iJ il i natlg

' ='5;Emrm*nn-z‘; .,'- E_* ";Z}kziam*'kztrz"é:f '3 fndi-" *
- Tan ‘dalla’ colling
bt MEGA

Uﬂmz’ru‘ El ‘lavorar' in basso 'stato

~Col cor cantentu s non épenar
E I wom ' piwidotto , pit fortinato
€hi“sa” clie nacque’ per faticar .
Tmtt{r iL'Coro TN Sole spunta: a lavular :
Dmme Gﬂre innocente vale nn teamn
¢ Fra'h lunnlu Stﬁhtl sempre, cantd s
Gnccln ) alagt suiaz'z,: 'oT0
All"‘ uqm crud le ‘non mvldm

'l".f'

pﬂnﬂmlﬂ a Iavmare, e guarni=

TR
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Tuiti> A lavorare 5 che il Sol spunts .
Uomini - Sy, sy cantiamo, - ma-fatichiamo;
Canto e falica ben si riuni.
Donne Gi chiama il canto-la gloja accanto;
E I’ uom, che serve scorda cosi.
Zuttc Allegrie prouti=isicavvanza il di.
Ivan (entrando dal fondo.)
~ Bravi ! Cosi 2 va benel, on
Mio Padre ; Ser. Giovannlg :
Ombra non wvuol di pene

Coro . Che servono gli affanni?
‘Planto non paga debiti ; o
S oo Ma in-etico fa dars i2 o o
“Jvan Doy’ & quel Lavorante!'’ oo

‘Cly’ & capitato jeri 2
Uomint Quel burbero sembiante«.s
Donne. Quell’ uomo’ det misteri e’ o1 0
Zutto il-Coro1 Che cupo come un-mantice

Sta sempre a sospirar..
Ivan Ma fa Barrette, e ,Goppole !

Che sembran miniature !
Tutto il Coro  Forse... chisa? nel yortice

- Piembo delle sventure.
Ivanr Dov’ ¢ ? '
Cora Sta in quella camera
Solingo a: lavorar. -
Donne Somiglia ¥ nom salvatico ...
Uomini. Gli occhi dal pianto ha stracchi...
Donne - Non guarda mak le femine ...
Uomini - Fabbrica' glt almanacchis..
fvan  Silenzio : rispettatelo .. .-
Zutto il Cora Ritornerd a:cantar ;
Ma 1 ceffi melanconici -1 .
M1 fanno in' rabbia andar.

Ivan , e Uomini 1l lavorar In basso stato

-

T e i x
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Col cor contento non ei‘penar.
I I’ uom pin dotto , piu fortunato
Chi sa che nacque per faticar.
Tutti - 1l Soleispuuta : a lavorar. .
Donne .Core innocente. vale un tesoro ;
| Frai Iunghi stentr sempre canto ;
«Cocchi , palagi , solazzo ed oro-
Al nom crudele non invidio.
A lavorare; che il Sol brills .
Si 4 si, cantiamo; - ma
T} e et et Gy ( fatichiamo :
. 1Canto e fatica bem s¥ riuni..

Tuits
Ivan, e Uomini

Donne Ci chiama il canto-la gioja accanto;

E I’ vom, che serve, scorda cosi.
Tutti. Allegri e pronti: si avvanza il di.,
Ivan Liavorlamo, e cantiams s’ inganna 1l
Non st sta mormorando .. (tempo;
Se il Forestier vuol piangerey:
Purché lavori , singhiozzando stia;
Che: il disputar del gusti-& tna pazzia .

w010 09 oh (partono .
SCENA IL

Koulikof irn gran fretta dalle montagna's

indi dea una stanza Giovanni; e da
un’ altre. Alessio-

 Koul. Elil Plebe t Volgo ! Sudditi!

Bassa e; minuta gente 't ...,

INessum st muove 5 e chiama I'Intendente 2
Svelti = pronti! Scotetevi: |
Avete ottuso il timpano, o'm’ udite?
Sareste Tartarughe, 'oppur dormite ¢
Impennateile gambe, 0 a morsi, a grafli
Io vi straccio ﬁa pelle.
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Ales. CllE {11‘."1?:31111(3? 10D ,f_.j"«
Giol 'V “Gosa' ¢ C stalﬁu A g
ffowl, | Bagatterle b

Iwan, Ma’ duve andar dobbiano
- Si ‘potrebbe sapere ? Ta quaha effettb
: “8ha da. cmler T S
HKowl. Nnn veé Iho f]éttn}?
Lo’ tomem a’ridir.’ Del ‘colle al piede .
Laggi&' i i sassi € 1l fangn '
‘Una ricca’ vettura , * - b
Che ‘da’ ‘quattro Slgnore era tirata
Conun cavallo! dentm b r1b&ltata. 20N

Giov Gme U3 81~ 0l it 10 saste(
Kowl: o' 'Cﬂmn ﬂmh i 1 0L |
GEG‘.I LA ITEYYE D]cﬂ‘ bhe fuﬂrﬂ. _-‘

. Stanne i Ctﬁf&lh ol dem;m una’ Slgnﬂra-.
J\quL-L lo stesso. Vﬂlﬂ{eﬁ iz iz foys
Sﬂccnw&t& ia]mate 19,7930 7L i, 92
ﬁ—'fufr.“'“- OHIIEXR0IIL 1 **’] ‘dover nnstr‘d
Cnrrer pletosicioyel’si trovan! ki
(dvano corre con i lavoranti e le
!m;m*m‘r'rcr, per 1y r::r:u'fnm .
Korwel. Litho commosgsi. A -
Ales. ;. . (Che affanno *‘)
Koul. Gio. ‘I tu non vai @
Ales. lo qul resto, son deciso. |
L Qud dwmﬂ la. mia ]}ena' ASTOAN
Qm dal’ mondo ‘§on divisé
Il destin' qui m'ircatena .
Mal palesa il “mesto- agpetto -
€Qual mai plemw Iy ‘5e dnlnre :
Mio supplizio’ & avefe 1n'petto
Agli affetti aperto: ilogore’y i
Il pitt caréegentimentor = 1/ o
Mio tormento = diventd.

.

-

Gio.

_fifud -

Ales.

GGio.

Koul.

A 2.
Ales.
(J'-‘!Ur

Kouwl,

Ales.

Gi'ﬂ 'z
A 2.

Ales..

Ma

:

Se difetto &1 ‘danaroo . -
T1 rendesse 'imh'ﬂ‘x'aazatﬂ‘ ' |
Senza cifre + afiche pilt chiaro: =
Se mai fossi uno spiantato-;
DISPEI‘HI non devi 1l Sole..

"Vo. vederti 1l ctghn ascml:tu v
Amo fatt] ‘e non palule 3
Un' rimedio” ¢! per” titto.

DV conforto’ slfa’ S’EGHI‘E", 5

Quel ‘chie giard = io" manterro..
“Se m_el rium to' appartamentu
T" ¢ accaduta una rovina,
Qui fra noi puoi star contento ;
TN B Yan Immensa Palazzma.
Se Lu an ancor pii matto

D’ un® maestro ‘e d’ un poeta,
‘Torran’savio ad” ogni patto
Pieta e busse, busse ¢ dieta s
‘15 ricetta che Dbelbello

H cervello - ognor sanox

Al il dolor ‘che il cor mi spezza
D’ ogni mal Pestratto accughe'

Meno cnigmu.

Pill clnatezza.

Che malannu 11:11 dunque o'

' - “Ho" ‘moglie ¥

Forse brutta 2

o ~ Un pd vecchietta &
Fra ke donoe la perfetta ,
Un- sorriso dell” amore. "

Nell’ Aprlle dell etiw,

|
€t un ma ?
o Che' slmzm 1l cnre' S

LA - 010 vakg >

LA



Koul.Gio.
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Ah ! Silenzio y per pietas

Gm.ﬁﬂgt!'. Parla pur : nessun qut sente ,

Parla pur con liberti ;
E il segreto eternamente
Suggellato resterk.

Ales. Guai PCEF me se alcun mi sente !

1L tradirmi. & crudelta !
Non'si sappia fra Ia gente
Qual arcano in-cor mi sti.
Ales.. Servo nacqui = 1l padre mio
~ lo perder fin dalla cuna:
Alla patria dissi addio,
Corsk 1n traceia di fortuna.
Della tromba al fiero: invito

A pugnar volai nel campo ;

Vacillar piu d’un’ardito

Del mio brando io vidi at lampo ;

Non fu sterile la gloria,
Oro e gemme a me frutto.
Koul.Gio. Tira mnanzi Ia tua storia ;
Tutto ben finora ando.-
Ales. Ma! - ' |
| C1I siamo !
Ales. | Ma trovat
Un’ amabile Damina.,
E dr let m’ innramoral.
Kowl. Dama ?
Gio. Dama ?
Ales. Contessina. ¢
A dozzina i titolati ,

Contemplando il suo bel viso -... ]

St credevano beati
Da un suo sguard

‘Ma di -tutti ebbi vittoria ;
Per. me solo palpitd.

0,da un sorriso

"
?
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Koul.Gio. Tirainnanzi la fua storia.
- Tutto ben: finora: andos
Ales.. Per favr colpo: ini quell” altera
Cosk pazzo alfin: 'mL resi,
Che: mi: finst d*alta sfera,
E d’un Conte: 1l nome 10 prest..
In tornei , conviti e balli,
I carrozze ed in cavallt
Quanto: aveva radunato
Piano: piamo: e svaporato s
Poco: resta d."ngni- mia
Militare: economia 4,
< Sono. al verde &
Koudl.. Al verdef
Gio. i Ed ella &
Ales. ~Tanto: tneauta quantor bella-
'+ * Mando: a& monte: ognl partito 5
Me: sok volle per marito,
Credd vera la commedia ,.
M somvise ‘e my sposo ¥ o
Koul.Gio. AhY Fuw allora cﬁe- in Tragedia
. La tua storia si cangid ¥ 7
Ales. Poi tremante, pol pentito,
. Dalla: bellac mias consorte:
To: furtivo: sons fuggito 5
Che Paffare ...
Koul.Gio. E. affar dr morte .
Or figuratr madama
Se: ti. cerca: se' tv chiama,
A 3. Se tremuoti’, nembi, fulmink
.Contro te' nof: Invoeo-
Ales: Ivan Alvche un mar di: tarde lagrime: -
Gia dagli occhi il cor- verso !
Koul.Gia. 1L cervel mi gira a tondo &
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'.ﬁ;]ll Ly l]’ﬂi".fatt:-alrfg-l'ﬂsﬂa‘-.aﬁe'm.i"n G2 Cari‘y'g voi’ _lﬁi‘-'*‘-ra?céé{h‘f fdoll
S'anche scappisin capoal mondo, Sieoip Non'imi' state!tat palesapo, 1o (1 010
rio Manoe tl seeuros stad a0 o covadend (dlessio’ exera nellasia’ Stanzi,
.i3¢r una femina ha; ginrato Satnod) Tod oS\
. wDu vederti icastigalo S G RBiINVA IIL ST
Non ti- fanno,gavanzia: o dwanedadllat Collina seguito dai Pelliciaj
Antrl ,; boschl j; monti, e mar . .ce dalle Donne :ﬁﬂ o ‘scende Pole-
Non lo dir nemeno al yento ; skaincontratasda Koulikof'.
ClLe anche il vento fa la spia ; foan Una Si,{.{n::mm::{,r,_fx‘ag_ﬂd:a'“-:h unacContessa
Anzi mostrati dontento y Riceveresconviene .ot hil A302)
Stmulando 1’ allegtia-. GiovFiglio o 'wedi soquitnontstary’ bene',
Or galante ed. or buffone KowuliiVolo a complimentar]a:.
Lutte inganna, le. personc : _ Ivan’ Fino al Castel fangasayforride, strétte
Canta salta;, mangia, e bevi, Rischioseson iterstradesessa 8 inssearpette.
¢ L& alipassato non pensar. .- Eecolal.otluev nof= gandiuid’ i sriag A :
No, di me temer non . devi: . Giowi o Ohime !mi fulmriad. con’ gli oechit
- 0110 Quel. che ‘udiy sapio, scordar . - Eonuchi I"avra? mii themdns iiginocchi!
Aies. Qui fuglasco son venuto, |/ g (Poleskaespiimén'do comicanié -
Evitando 13'-thm.P.ﬂStﬂ.-i‘,:;a"- | RIS A vyt u;Eﬂ-i.fﬁx;ﬂb'f@?‘:,—*ﬂ'rﬂin’pj)q {ui&?:fig!i&r—
Quy restarmi-ho risoluto:: dato intorno . P cvivrid s
Se amista, I'asil nt’lappresta o o8 PoloiQuestait easa¥-'Qui vivete oL
Fido:e industre ognor m’ avrete: | Orst , o Lupi fu@osaisiete 2. o)
No,, lagnarvi non petretes . .. | Ch’ ere:imorvta in me I’ idea
Sapro, grato. in ognl . 1stante: Nel vedervi si ‘destds -
Come io posso lavorar. - : Vi si: legge inf fronte espressa .ol
Quello strazio che ho nel: core La'matia vilth plebeaisioooo®
_Velero ‘sul mio“sembiante .- Cosiobassoquna 'Contessa
Ma che.io finga il buon mmore... b, Come mat: precipito oo S
Non-ayro valer hastante ! Y Tvan , Gio., Kowl.j e Coro .
Non ‘sapete che: moxtale - V« " ( Come abbonda in eomplimenti !
~  Ho confitto in . corj loystrale ; © . Pavelun mat sempre. in'‘tempesta .
B al passato; ripensaudo’ . 00 ~ Al i zolfo ‘core e testari:. |
' o Non faveiiche -delitagi. - .~ La naturaa lei formo,) v
L ohood ip eaiv i dovass 3L LoverSon Pol, Rispondete .in pnull:ia-'a{:t_:enati-':f

EE——
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: Dove siam.¢ saper st puo &0
Gio. Del Conte Voronskile texrre.sonqueste.
Jvan. Del Conte Veronski vicino ¢ Castello .
Pol. Del Conte ¢ 3 ' :
- /Y oronsxi
ﬁ’;’;ﬁ - Yoronski: 'dfﬂgstﬂ' 4
Rﬁgazm | Per mancia ti dono: u anello .
o€ dandoglioun’ anello .
Del-Gontes som SPOS& wiomiin G
Koul. Ed 1o I Intendente. =
Pol. Voi scioecot Voi bestia! Voibuono da
. 00 ( miente !
Nei Feudi-le Strade si- male tenete?
Che orrove ! L impiego-voi piu-non avete.
A terra i birbantt = non: voglio hriccont.
Koul. Altezza! Le stradeperolto ragiont...
Pol. Ragioni auna;Dama! Ragioni comme.
OhtSeandolo!Oh!RabbiaMi. fatedispetto!
Creanza, rispettos, qui-proprio-non v-c.
Cori Evviva'l - )

Pol. . Eh Yt andate al diavolo .
Core: Mill’ annx « .« o

Pol. ' . Mi stordite:

€ort Signora ¥ - .

.Pu}_’f s - La finite &

Secearmi , olx ciel! perche &
Vo spendere , voi spandere

A piena man: tesorls

Vo. che ciascun m’ adorl 3
Vo tutto. il mondo-al pie.
Clie tardi , 0 mios bell”idolo: &

Che t”amo: non rammenti &

Son scceli: k momentii.

Caro: lontan da te..
Volate , istante rapidi;

—— — e — e e e . . e e

-
m—— —— s P =
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Vita la- mia:non: 6.
- Gio. s Ran 5 e Corti«
( Che razza di Contessa !
E prama 221X banderuola ?
O balza ; o salta<; o vola s
- La stessa- mat non ¢.)
Kaul. ( Ahime ! divento, invalido
- Nel fior degli anni miei X
Cangiare: ik einfue im set
~'Piw In. mio poter non-¢!) -
Gio. Se-intanto ehesi-accomoda il suo legnos
Ama far colazione . .
Pol. Si=.per non perder tempo.s
Te e Biseotti = non voglio, altro. per me .
Gio. Ma qui chi'vide mar Biseotti e Te ?
Pol. Non soffro osservazioni al cennoimio.
Koul. At Biseottt ed al Te pensers io .
(arvanzandost rispettoso, e tremante ..
Pol. Lo vedete che ek & 2
Koul. Se pol volesse:
A volo: ritrovar I" augusto, sposo ,,
Attacco 1l mio Kibich .

Pol. Siete un, ometto,
- Come: vogl'io.
Koul. Ritorners: Intendente &

Pol. Nonson usa a ridar quek che levavo .
Koul. (Povero me! Chilindovina & bravo!).
| (parte <
Gio. ( ad Ivan, ed @i Eavoranti, che ri-
cevuto il cenno, partono, subito ..
Ite, e ognit vostra cura

Sia che riattin presto Ia vettura.

( alle Lavoratrict, che subito entra~
no in una stanza laterale «
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Rifate 1l m:glmr letto SLERR R

Se mai vuol riposarsi infin che wene

Koulikof con 1l"Te . " _
Pol. 'Sk pensi bene .

» No's rinunziare al miei U

» Comodi, or cheson ricca, 10 non saprm.

» Figlia d un Uflicial 'senza‘fortuna,

» Ne ratigo’ io' m’ ebbi’, o dote.

» Da offfire ad’ un Marito-y -e quandu 1l

» Mi "Fﬂll.& Stra o QU O ( Conte
(o, »" JEavra cre&utu matto .
Pol. » Anzt mi parve naturale aflatto .

» Sonnata per brillar.Sentoche unsoglio

3 bauapnﬁnpm me. Legge ¢ 11 mio vn;,lm

(¢ fmpnzzenmnrfo.ﬂ :

o Ma’ queqtn Te vien dalla Cina ?

(ri0 - Sﬂuhl .
Ci vuol tempo . |
Pol. Che tempn 2 11 ‘'voglio adesso.

Il voglio mie mal 1eplicar non soglio.
Yoglio ', capisei .
(ad alta voce , entrando ;e ﬂfumden-
“dola porta .. : -
Gio. Maladettu il vuglm 4
'S:CEN A IV. 3350
Fﬂﬂ‘ﬂﬂnn.{ solo i indi subito Alessio
' gum*rfsugﬂ dalla sua stan 2.
Cio. 15 una Jena!

Aleso . Padrone ?
Vi par bella ? - '
G o, ' Per bella

Non': ¢l trovo eccezione .

~Ma e un fuoco d> artifizio .
Ales. com Eppure @ q_ucl‘[a‘
Gio. Quella ! Cmc ¢ .

e —— e . -

e

P - ==

17 G
Ales, Mia fﬂﬂgli:ﬁ* ;Di»Vm%’ﬁslﬂ
“oflnome 16 presi. Or.di'Voronski il Gonte
Questo Feudo comprosi Dalle: Gazzette
Seppe’ las nuovas 'Crede 03 %

Qul ritrevarmi, e! pusva ha'l’ ali al pieﬂe :

Gm. Sﬂ&ppn- Wb it 9 o3l ogrd
E.z:ﬁ{‘:.'.i‘.- -ré;,. 1 T]:lpmgl?r F5 !Ts?'_f'l
@Yo &3 GOV HHUBN A

0 tsperl 2
“Abes: Eon un poco di temp% €S5eY ‘viamato.
“Gio. Tempo perduto I dase ¢ disperato ¢

‘AlesUha grazmu ma gmnde... Ah!troppo

o DIAHHST O ¢ OS]

10 chie u'
-Grios - AVl sta per'fndrlr tl}lfﬁ cuhée&{:‘ A
'itles!l) Vorrel che &lla mm 'cr;l‘raf"“”I if
Bisbetica: meta’] cﬁn }Jel‘la grazmt*'
. Svielaste’; ‘ma’ pianpianc,'a Ijncﬁl & poco ,
5 iJ(BhB dutto: & Stato 2un gmcl::: 210 L00 ¥
Che non ho'nullas il f}‘éhhf{x igfs0no ;
Dopo Io Veriid Of er “otteniér 'ﬂér@ﬂ‘n&=
M1 raccomando a: #Bl”iSia}eﬂgﬁ}htﬂé Q.
E questarila mia bLrama . 03
£ mia mﬂghe, ¥ Venrosq, & sempr el Dima,

: (rientra , e chirde .
(7ic. Dama - ¢t ho proprio gusto ! %

Ho il pallmwul]nacmale Vol 'star fr osca' |
Ne sschiaceero ‘F mcrmglm : o\
Ha da sﬂnntar qaell’ Infé’rn’af S0 'Vau Z:t:-'.
S & 1E‘~.N fi V: 93110J e
Kuu!aﬂgﬁ ofa vienedallz ’ﬁ“[dﬂ‘tx’?ﬁ’z'&!dfcmz
due Ser bﬁ&ﬁe* recino i ser m’,zrﬂ ré’&"f;
per due in Pm ceﬁrmrr rzn Pdf?fe}'e:
con Tuﬂrzgﬁzu!s 5 chum eeL ‘e ‘Giov
Koul. La Cn-lteafm , wummétté” o s
Non! ha unusi bel aervlzm : """""
Te Cinese, squisito , -il pm pmfct\tﬂ i
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Senti, senti che odor!
- (ponendogli. con unpﬂto Z(If Tf.?taem
- sotto-le narici «» 1

Gio. o Badags mirsct}tth Yo

Kowuls (Che Biscotti! Giovanni! ehe Biseotti!
Sembrano latte, e miel. Li fa,miadNonna,
Che per affar<di gnla ¢ una gran donna!

(mramfﬂ i servi hanno steso uw To-
trlmla ed imbandita la colazio-

ne ‘ Kuur,'. va @& panlare pnesso . la
pm ta ov’ e Poleska 3 Giovanni

_. ,VEnsa beve , Mangica «

Koul Eccellenza‘ Eccellenza‘ Altezza' Al-
11 Kibik & arrivato. - (l:ezza'
Venga! il Te'l' ho recatn -

--Non fo per dir , mafa; dapzare i morti .
Vuol che lo versie dentro ghe lo panti ?

. Diavolo f, che sia sorda oo S0
Chiamala tu <« Bri u;r:une ! ol
Che; cosa, f-:-u A R e AR R :_ i

Gio. Fa cﬂlaﬂ;qnm. 1

Koul; ‘K- ;nthsm. prufauar Javogr ol .

Gios - - ' Cusa >

nowl. . . - La Tazza

Destinata ﬂ“:l Baccastlawonlie i
(710, D’ una p&zza by

Kowl. La. letessa Voronski «sx 0
&io. Contessa della Zucca !

Siamo stati due teste.da. P&IHCC&.I
H{ml Pria di pranzo ,. briace! <"

Cosi il. cevvel ti frulla? -
Gio. Koulikof! non sai nulla 1.
Koul. Lxemphs gratia ¢ -
Gio. cetlh. stata ﬂmbeﬂata )
Kowl: Ha marito 2 '

I
Gio. 1 Pur truppu é marltata : 4
Kouwl. Narla. : i o
Gio. @ «~=3ve Ul altm Blscotfn e
Piu d“unpavon supmba ¢ BIY
Duchi , e Prené¢i a dﬂzﬁine ‘
Innamoro, sprezzo .
Kowl. . . Che bhestial L poi €
Gio. Sia. detto ‘fra> di noiz
Un finto titolato |
L’ ha presa. * L) &
Koul. E cln sareb]JE
Gio. ! ssaslozul b Uio? splantam o)

Koul. “Come Cume‘bCﬂme' G'ﬂme'
Gio. Moglie & quie di | un Lavurante .
Koul. Ma. ch qual 22 : 1hoig nl

Gio. ~ il LiGherAlessio F[ﬂi“ﬂﬂmﬂ X
Kouwl, L impustur& &+ Sochis e-
oo ((andando minaceioso versoda
';-Z'-:"! 1oL stanza diPaleska ; md;fe-

35y oahing Be giéf‘&b‘i,@?ﬂ%?&fﬂfbl)
Cnm (lllﬂlr aria'®s Tracotante !
* _Se.mi Burli sguai peripelil -
G iow Vol restarne . pémuma 2.5
Sta Ia dentro suo marito’s
]fuul.h It thll{ ritorni a casae 1N ) g
o (laiiserwils che subito partono .
Per far' moto: ha)gambe et pic«
Son rimastocdisgranitolst 7
f4n PlebetiWalgott: (1A - Aniil o 40
Gio, (&urxﬁggmndﬂ): Ol Bu:un:} aﬁe
Koul. E. & ain rustico lamoglie *
St permettc« &> aver fame:!!
Ha,capriccr ! Ha gusti:h Ha vughe s
Vunl per:ler Biscotti, e Te !
Pane e huas& a queste Dame &



20
S Ll Giroyanni ! Pensa ame .
A 2. La Cunteam puo far. passo’s Li A
No, di questé;non avra. .o\l
Terra , terra, basso s bassh /i<
Tant’ orgoglie finira .o . 117 0
(e.&*ce Poleska: inicollera 5. ma
[ essiseguono , senza bnfz’m le
la loro, Gﬂirzzmue A
o
S CE N A, VI
Poleska e detti .
Pol. Oh!} Eecesso d’insolenza ! ,
' «nHo fame.,;e! voi mangiate)? . A
s Assistimi pazienza ol
In piedi: su v alzater
Annanii, a ‘me: qllal PllnCIPE

Star!mai seduto ardy? 17 A
wWKoulue sz +Gara non posso movermi ,
~50 s onuo,SSte troppo ben cosi .

Pol. (t:m ;3 toﬁaglmiﬂ, efa cadere tutto
L odnstoost 8 seraizio diporcellana .
Iidegnid om;la ivedrete .o~
Koul. Fe < ferma !i;. addio , Gr&mc}ne
Me:le ripagherete. -
(ffrrr:fn’u”h. L’.unﬁu za e iﬂfwﬁﬁﬂi
Poli A conto v d>un nullmle.
Koul, Diavolo ! come pizzica!:
Vi faceio il saldo- qm.

Gs't;a.,e Krm'- Ab Y ‘Dall’inferno in collera

: Costei nel mundﬂ uﬁm.
Pﬂf SOffm perilorae:taceio P L -iwon
Ma 1l Conte mio Cnnsmte
s Yi' dara in ‘premio un: laﬂcm ;
' ~Andrefé)in-alto-a murte {
Gioge Kowl. T1-Conte hi 11l o

i

o —— i,
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PUZ i1 11 G«:nntisrJ ,
Gio.,e Kb‘?cf{ 0 -‘"-’5-' ! Sti'mqe:'m
- Fala Ja' golalt sigofned nod .
Polis & ' Sx _ .-.a-...-s_n e 330

Kol Il Cmiie o vcm ﬂnwm ,

Gipe 0 Enastro !_’HJ[I‘IH‘}H‘IU IEERy
Koul.

Gio.
Pol.
GI.OI 1

Ha cavestia ‘di ¥ivere .
Non mangia’ chie' pan nero . -
Jnsulti:ancor’®q (14 LUHIATD
Koul. (cunducenduz'a a'lguardare
per la toppa della came-
ra 0v’'é Alessio .

- Miratelo-.

8 Slgnm Conte & '1i .

,-
- 5
-

Pol. A schernir Hd{,udt} avvezza

Le altrui smanie; gh dli:un pmnti ),
Sprezzatricé ‘deglitahiatit | £ 0 S
Usa'i “corit aCealpestdr ;

Io tradita' 'Ol rabbia’ catrema'

To tradita'!2$f S0gno ? K vero ?
Cosi Bﬂibﬂu‘mmtmu e
Non arrivo”a’ mdnvmar '

{

Gio.y e Eﬂul Rﬁsta frédda ‘i]ﬁ)ﬂ.lﬂl‘dltﬂ.

1

Una | mezm - Scttlmana .
Che mattusa ]a’ quartana
I’ ¢ venuta a' wsitar

Non : ha' fibra’ clye “non’ trﬂmt';-l

' Pﬂf.‘

Gio:
Pol. -

Kouwl.

Pol.

Ruota ‘gli ‘ecchi mtmnu ‘intorno,
Duhbla ‘ancor s’ ¢ notté o ‘glorno
Vive! in fm*se di sngﬁ'n“ ‘

Le mmtme 2o Le sue rendite !

‘Son' sflllmtc ad" una a.d"una :

[ Castellit ‘1" I‘eudl P I‘tltult
Stan ‘el ‘niotido’ ‘della hm&.‘
Ma: §iayratlo seellerato 580l
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Pena degna a tanto ardir.
Pria che serva in basso stato
Son contenta di morir.
Koul., e Gio. {Quel marito disgraziato
Quanto ah! quanto ha da soffrir!)
Pol. (bussando all’ uscio di Alessio. )
Esci, birbante affrettati, _
IE non sognar perdono .
Kowl. Termina un par di,Coppole,
E poi verra da Ze.;
Pol. (innorridita e fiera - )
T\ Te dicesti? Oh! Fulmini!
Nacqui Contessa,- e 1l seno .
Gio., ¢ Koul. Solo. 1 contantiicontano,
IE chi non ha, non ¢.
' A 3.
Yi sono in anticamera
Tre o guattro. Principoni
I Cavalier: fioccano ;
C’ ¢ folla di Baroni,
Altezza mia comandl,
Po1 lasci fare a . me.
Contessa vuol, che passino?
O wvuole che li mandi?
Mille in carrozza arrivano,
E quattromila a pie. |
Dir devo che.e invisibile ,
Dir devo che non c’ e ?
Tra freddi e caldi in tavola
Di trenta piatti e 1l° pranzo ;
Bodin , Pasticet o Trifole y |
Cinghial, Storione, e Manzo ,
Cavial , Charlotte e Crema ,
Ed Omelette Souflee ,
Altezza , il yino e balsamo .

Koul,

Gfﬂi

%
= S ) et iy e, i Gl e

L]
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Per vino ‘non si trema .
. "Bordo , Madera , Malega, -
Sciampagna , e poi Gaffe ;100 4
Contessa j eépput’pericolo A0
D indigéstion non v’ /@
Pensate che -una femina
B lilﬂgﬂ , € iempo: aspetta .’
' “Giural nella mia collera
Su lui, su voi vendetta .
‘Se me 'la nega il ‘imondo
Sapro punir da’ me .
Apriti , abisso’y ingojali
Nell’ erebo profondo 3
Che di soffrir quei perfidi
Capace 1l cor non ¢.
Su te gia pende il turbine 5. °
il (e Koul.
- Il nembo sta suw te. - (a Gio.
( Kowlikof 'parte per - la  Collina .
Giovanni si chiude i Poleska ca-
de seduta .’ Nel momento s apre
la porta laterale , e ne esce Ales-
sio , che si_ferma a contemplaria .

SCEN A  VIIL
Poleska , ed Alessio «
Ales. Poleska! = Amore, immenso amor mi
o -~ (scusi .

Son reo : lo so': finsi ; ma troppo amai .
« Grazia , pieta . [ R4AY B 1o,
Pol.  Non la sperar giammai «

Tu plebeo vile} il guardo

Hai fino a me superbamente alzato !
Ales. Soldato ¢ il padre vostro, e io fui

Via, guardatemi almens = = (Soldato. -

Pol. |
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Pol. , Riaoad s Nu- VAs 104 T 25
Ales. . pu: fel . B1obs i Puleska, ] Ragazzc ? La mia Sposa '
Amor; giulasu..;r 9 w8 5 | Vil buppllf..a amorosa
Pol. 190 Al Cﬂl’ltﬂ szenlpol) | Di cederle un veslito . '
Ales. Duuque ucchezze e titoli ! Pari alla condizion (di suo marito. -
Sol ti destaro, amore ? 57 160 ' Pol. Non sara mal .
Pur.dicevi : non:amo che il tuo, core ! Gio. Non sara mai? - mia moglie
" Pol. Un corche mitradivaio piwnon voglio. Queste tre mdegnﬂ s;llabe
«Ales. Pianoy,ipian: meno orgoglio . Una volta mi disse , e all uso mio )
R]Pl”h&l‘ tuttl, 1}{.‘;550 1. dritty, 11111.1::. | D! Elixire d1 bosco
Pol. Dntn‘ Che- vantijtu 2 Spnsu non sel. : Tre goccie . sulle SPaIle 10 11 versal ;
Nullo ¢ llvﬂﬂﬂtl'&ﬁﬂn ide atia A Ne dal suo labbro si riudir glammm ‘
Ales. : Oh Nllllﬂ . Pol. ( Fra 1 cannibali sono!)
. Pol. Sulﬁpﬂstu | nnme o thradd! b loges Or via Spusma -
Ales. 111 sogni . Sarete pm carina e
Legger ebra 4’ amor 3 tu nnn volesti, | Nella smupllmtu S :
E.Alessio Peterof qul non’ leggesll Pk r e ~INO.
_ Ambo: scluavx del Conte ' [ In queste selve

Al cennl sum curvar . dovrem la fmnte ;

Obbedi (Tos 2 Bisogna adoperm la mia_ricetta :
PﬂZ edir 2..." 1o

Non la dimenticate .

Alese 5 - onasiGexto ey Ohbedn Sy El Aloc.cEbben. 2
Rold. oo Sinisinl Ard”—“' R R2cl Non voglio .

A D! @]}bﬂdlm S A0 o | P Adles. To sol qui voglio : and ate .
AJES. Tlﬂﬂﬂﬁ al mantu : | ( con twuono imperativo .

S.CVE N A [ VIIL i Pol. Vadu , vado da me.

Giovanni. dalla sua stanza ; e detti . Alpe Vale un tesoro!
Gioic SP”E‘ f*'fﬁ‘ﬂ“ ing barulfa 2 510G ot | Come ¢ docile mai'
Alesaor ) Ohi ma vi 1}315‘ R T ( Vendetta , o moro, )

. Tranquillamente . qu} stiamo, a scherzare
Con la’ cara meta . Padrﬂu 1) Vedmtc

P S

(entra e chiude la porta con (fmpettﬂ.

—

Conie, hwjhem e ol 1 Ao | SCEN A IX.
Pol. Lﬂ?ﬂlﬂl Iﬂ.:—m: ' Giovanni , ed Alessio .
Ales.o(fi ngendo.- non. aver. Zrz udita) ) Gio. Sara sempre Contessa .
uintmpctla per, arja 1l voler,mio « .. Ales. I'orse s) , forse no .
(Gﬁtﬂmﬂ?ldﬂ lg, Ragazze dalla stanza. Gio. : Non ho speranza .
- b

W R T
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Ales. Cerchero ... tentero’s ™
Gio. Perseveranza ;

O il pit sul collo. che ti calchi aspettal...
(s ode dentro la stanza un'replica-
1o 1opinio di. mobili et
Senti”che rovinlo. ! e e
Ales. oo ar. Fard'doclettat 95=38L
Gio. Ma se lo sa suo ‘Padre... ' #70
Ales. - . . - 1 assai lontano -
Avvisarlo non puo ; 10 spera“inyano ;
Vigihta sait © Fisdni brsmar)
In questa valle . = Vendere it vuoii: -

k.

Stigli', Lettl, Officima 2. . At

Gio. Perche no . (20 Wiy sisfee

- Ales. Chiedis.z Bl suS3es
Gio. Ceiito Rubli. s
Ales. s deaGlen tog
" E un po caro... ma vada. S0
Gio. Accetti ¢
Ales. | Accetto .

q"'

Diman saral pagato, - ~.

il as A Iy 3 ) :
( Dattendost .La mano destra insieme's
" Vendero le sue gioja./ Intest S1amo ...

Gio. Caccia le Dorne fuor .. =2
Ales. S Gosie Al
A 2. * ‘Sentrambo |

Le Lavoratrici escono i, Jfolla cacciate
Sfuori da Poleska, che dietro loro chiu-
de con impeto la porta , ¢ delti . :

Coro Udiste il rumore? Udiste 1l fracasso

O lacera, o Spezza, 0 1:nl;<::~la a '.ijasm‘._ ‘
NtScranna, ne tavolaintatta piu resta;

Lo tazze, i bicchieri frantuma calpesta.

Gio. Son parole, ed i fatti

2

Di scempio scortese & vera maestra ;
Ne tende, ne vetri ha pitt la fenestra.
IS brontola, e strepita fra'un nemho di
j TR IN ( polvere ,
Che intornoin un vorti¢e girando leva.
Traendo sospifl le spoglie ha cangiate;
Ma prima per rabbia tre vesti ha squar-
T Doy gl 50 ( ciate .
Morire ha risolté di: fame , di sete ;
Secura che dopo strozzato sarete ;
Ma poi dal balcone nei campi mirando
Un’Uom che laterra sudava zappando;
I'eroce 'sorrise: -~ All’ uscio ci mise
I adesso pian piano parlando gli sta.
. Badate: - tremate: = & nembo che freme.
Ha I"ira negli occhi: sospira non geme,
Di qualche vendctta capace sara.
Ales.” Odo 1 suoi passi. Ella qua riede . To-
2 ( voglio
- Solo allvontarne l‘_-irril;atu_ﬁrgugliu \
Gio. Ti vedo a mal partito .
Contessa ¢ sempre .
IS sempre io son marito .

Persnadono pit. Se mai ti trovi
Segno alla sua vendetta,
Non ti dimenticar la mia ricetta .
( Giovanni , e le Lavoratrici escono ,
e si disperdono per la Campagna .

SCEN A XI.
Alessio solo 5 indi Poleska dalla stanza
vestita da Contadina Russi «
Ales. Guor di bronzo . ¥

s B Ve
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Pol. (nell’ uscire parlando verso il bal-
cone , che si'suppone in fondo , in-
di rapida wenendo’ innanzi senza
accorgesi di Alessio .
Si = vola _
Dieci Rubli per te. = Morir £ morire
Ira una gran pazzia . SGTH
Viver, ma compier la vendetta mia .
Ah! I' empio & qui! (o
Ales. Ma quanto sei pit bella
Da Russa Villanella !
Pol. G1 ho guslo .
Ales. E ... dimmi o cara,
Con chi stavi parlando ?
Che gli ordinasti mal saper potrei?
Pol. (aspra.)
Non son tenuta a dirvi i fatti miet.
Ales. Pazienza: un po alla volta
Piut docile sarai . Sono i principii
Sempre duri lo so; ma tu ben sal
Chi non comincia non impara mai .
Siedi dunque , e principia
A lavorar ; che a te lavoro unito .
(tira innanzi due Scranne , e pre-
senta alla moglie un Filarello con
suo rocca guarnita di-stoppa .
Qui la moglie amorosa, e qua il marito .

Pol. Abbassarmi al lavoro !

Ales. Il vizio abbassa,
L’ ozio , 1l eapriccio .

Pol. Io, no, vi dico.

Ales. Ed 10
Vi dieo , s1,

Pol. ( Non & I’istante mio -
Verra . Si finga!) ( siede .

S -

e
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Ales. i Brava !
LPol. -+ E chi potrebbe

Negar nulla al signore?

Con la sua buona grazia ... Oh tocca il
Ales. Lavoriam di c¢onserva . (core!
Pol. Faro quel che potrd . |
Ales. _ ‘Questo si chiama

Un vero conjugale ambo perfetto !

( Maschera ti conosco !)

Pol. | (Ih! Maledetto? )
Ales, Se un tuo sguardo , mn tuo sorrise
Scendera sul mio lavoro ,
La sognata eta ‘dell’ oro
Per me storia diverra,
Io berro dal tuo bel viso
De’ mie1 stenti un dolce oblio ;
Il tuo cor vivra nel mio,
IT mio €or nel tuo vivra.
Pol. Sr: o spero: a poeo a poco .
Saro lieta ; e appien beata ;
Dalle Donne invrdjata
La mia sorte un di sara .
Raccontar sapro per gioco
Quel che parmi o noja o stento .
(Di vendetta il tuo momento ,
Soffri o cor, non tardera.)
(filando con mal garbo , ed accon-
ciando la rocca con dispetto fino
che la spezza, e la gitta con rabbia.
Nou riesco! Invan paziente
Filar tanto. - Ah! s & spezzata !
Va all’ inferno . i
Adles. Non ¢ niente.
( traendo sotto dalla Tayola un’ al

[
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tra rocca con la canape, e dan-
dola a Pui&s’ka :
I’ altra ‘rocca. ¢: prepavata ;. -
Pol.cs 80 Pensg oy tuttn G Bl 100
| - o0 -Oh i, assal, cnmpnu
Ales. 1. dovere «dl marito;.

(osservandai che fa girare rnpfcfrc—
mente il manibrio o
Meno forza . Assal plu plano .
Pol. Non! guastar la bella mano .
Ales. Poco. importa .
Sl iy . :Oht & roba . mia .
Pol. Vostra! Vostra 2 S
Ales. . E forse no ?
( volendo con dolce wuZeu Za pren—
_ derle lamano . -
Pol. . Cara mano!
o 01 Fermo . stia .
Ales. - M’ -ebbi il cor la mano .avra.
3 6594 o 2.
Ales. Se della mane avara
Ti mostri al tuo fedele,
Un guardo almeno., o .caraj
Volgimi per pleta -
Se .1l o mio crudele s =,
Niega che t’ offra un Trono ,
Ho un core, ¢ il cor ti-dono ,
Che sempre tuo sard.
Pol. Smorfie e sospir.non amo j
Passo quel tempo Enea ,
Lasciami in pace., io bramo
Filare in liberta . 3
I’ alma d’ amor m’ ardea 3
Or faticar degg’ 1ol

Ei:

. Di fare il dﬂvmhmflpl .

}[l mio. pensier sara 5
(3 ﬂffﬁ‘ il 3:&&?'.10 Eunimm t‘Z’ zm ﬂuﬁ_

- burro.. 5
s scEmg ULTm ot
Ger}unn?;a 2 e le, Lavar (;fr ict '.i,d.i‘.*'ona a ;M-
didella. Cﬂfﬂzm_z; r)a cm s“cerm’d?m in

_/.fetm 2 ﬂfwa;rrz;at; cma dejm . indi

& ol

0110gl 5 2 Kqufz{uj cugz i:'m_/ soldati ar-

nz,aﬁ; ch@ INArciano- a l c:nzbrg 70 hat~
tente,; if, . L R
Gioyi Che sau,y?" N

Donne Qual flﬂgﬂl‘ ?
Gios 4 ° S r}('[le s1|.fSu;‘1n 2

- Danne Dalnntanu g’ applessa un Tamburm.

Uomini - (Genp te in arme.. .-
Gio.,eidles Che 'P‘LI{}LE? cle cluede 2

odaarnoNVierso | nmqua rivolto h&unu il piede.

Oglu {idalle Caollina. shia oo
Fermi [a . Njun s muova . Ticmatu .

Keauélw wAmbi ~squattio,in sequestros restate.

' Ales:: |Me innocente prigione chi brama 2

Kouwl., e ()uZu.La richiesta I’ha fattaMadama.-
Ales.” L“ﬂ Lqa: -

Pol. In qtés:,-.a > Ingammta, I:lﬂ{.lltﬂ..‘
Ales, vz 1iTu miaimoglie,! -
Bolhie: o0 Con alte avvilita .
Ales. Tu chie adoro ! -

Gio.,e Iwm Iﬂ chevclentro ¢ >

Ogluvnaligl it ; qlo 1olacatg .
Kouli Di quel farlo voi. Gﬂl'llph(}l siete

. 92 11iNe]! Caste[lu gia’ tutto;si, sa %
Ales.. Vol ) spiet:tta dr= s g1
Pol. , Smu vendlcam'

L} ]
ot 43 | |:L-
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Gio.,Ivan.Magiustiziaimplorarnoisapremo.
Kowl. Meno ciarle : il processo faremo ,
Glustiziato ciascuno Ssara .
Ales. Per Possa un brivido scorrermi sento;
Non sospettato fu il tradimento .
Chi m’ ha giurato amore e fe
I’ ira del fulmine chiamo su me:
Saprei sorridere fra le ritorte ;
L.’odiarmi, o barbara, strazio ¢ di morte.
Dolor st fiero = Vincer non spero ;
Non posso vivere senza di te. '
Pol. Vendetta , o perfido, su-te giurar,
Delle mie lagrime ti pentiral ,
Se offesa femina non sai cos’ e
. Tardi ; ma imparalo’, stolto! ‘da me-.
~ Tremi ogni incauto che m"ha sprezzata.
Saro implacabile , saro spietata ;.
‘Del mio contento , ~ brillo il momento
Vi vedro piangere: tuttl al mio pie, .
S Aia -

© Gio. Si _stran'ﬁsc;indalu mai non fu udito

" T.a moglie in carcere spinge il marito!

il Mg pm:ﬂh‘e o barbara ! ‘dimmi ,.perehe

ST Iniqua collera sfogar su me 2.}

L]

Ivan Smania quel misero la cruda intanto
Di gioja un palpito svela al suo pianto.
I’ amor giurato - come ha scordato!
Fu sogno instabile che piu non e .

Oglic, e (Coro . W
Come per nuvola passa il baleno
Sul volto folgoral’ ira che ha 'in'seuo.
La gioja barbara non freia I SC .
Natura all’ aspide egual la“fe . .
Lo sposo misero innamorato
- So di perderla ¢ disperato ;

==

33
E Pempia intanto~sorda al suo piante-
Vederlo esanime spera al suo pig.
Koul. Cielo benefico, ciclo clemente ,
Da moglie simile scampa la gente;
(Gotta o Paralisi s1 ria non @
Meglio I' arsenico dentro a un caffe.
Non scocca sillabe , non vibra occhiate ,
Ma tueni e turbini, e cannonate,
Lontan da lei - galopperei ;

I un vero spasimo, che val per tre .
Pol. ( nel mezzo con tuono autorewvole.)
Al Castello .

Gro.Tvan e Kowl.
Pol. Non ascolto . |
A 3. - Ma osservate .
CoroUomini Al Signora !

Ma pensate .

CoroDonne (=¥ Riflettete. .
CoroUomin: K marito . -
CoroDonne Moglie siete .

Coro,e (Gio. Se nel petto avete un core
Ivar 1 delitto ¢ troppo amore .
Pol. Quel ch’¢ stato slato sia
Lo potreste perdonar.
Ah!"Ia speme & una follia
Ch’ 1o mi" abbassi a perdonar .
Ales. Voglia pur Ia morte mia ;
Non m’ abbasso ‘a supplicar .
Dalla Russia in Piccardia
A sue spese 1l fa viaggiar.
| Lutti .
Pol. 81 sognd d’ aver sposata
Un’ aguella innocentina ,
Ma una Tigre ha ritrovata ;
Ma la biscia il capo alzo

b 3



34
Yo -cclar seppl la mina
Fra le larve del sorriso
E lo scoppio fu nnpmvwm ,
~_E inattesa divampo . . |
Di vittoria il bel momento
Sospirato alfin st appressa .
Mi fa rabbia il tuo lamento ;
Al tuo pianto esultero.
Insultasti una Contessa !
No , scordarmela non so .

Ales. L’ innocenza dell”amore , L

Bello il cor come 1™aspetto.
Delirando amante 1l cor .
Tulto , tutto in lei sogno .
Ma celar seppe il dispetto ,
Traviso lo sdegno ardente ;
Poi dai fior balzo 1l ae:pc_nte...,
Poi la neve sfavillo.. -
Ah ! se il pianto mio deridi,
' Se del sangue, o cruda , har sete,
Non straziarmi, pria mi- uc{:uh X
E la man tr bacero.
Questo affanno compiangete :
Cui I’ egual non si trovo . |
Gio., Ivan , Ogle , e Core. |
In s1 cara giovinetta.
1 Che non par cosa mortale ,
Come mail d’una vcndetta
| Tanta sete si desto ¥
L’ avrei detla al sole eguale
Quando il ciel pria tetro abbella,
Ma in foriero di procella
1l suo Hggm s1 cangio !
Tr couforta, o syventurato .

® |

Lt
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Frena o Donna’, 1l tuo fumre )
Quel suo- gemito :ﬂﬁnnatﬂ e
J ira tua calmar non puo ¢ >
I, una belva , o senza core
Chi al suo dunl non SOSPITO

Kowul. Responsabile sarei

Se flualcun bcappasse yia : -
(m: Sﬂffl{:f; .
Duuque attentl ai cennt miel 5 -’
" Quattro. ‘e ‘vivi'Io, ve 11 do' .. "4
Ma ‘badate a quell’ arplia , :
Che ha le mant lunghe’ assal ;.
“To ‘clie un zaffe pe pmv:u , A
‘Come ‘pesano 'lo"so."' ' .
Meno ciarle. A ‘che t:.uc‘mte st
Ora ¢ inutile il susurto’, APEAL
(@l Tamburrino jur* fz;f.ffﬂfﬂ a
sionar ‘fm.te.. ‘ '
Tambdrino , voi parlate ;:
'Che nessuno m™ ascolto .

Fra'le grida’, e fra il Tamlmxm

Sordo anche 1o diventero .
( Pol., Ales., Ivan , &' Gio. par-
tono ‘aTamburro battente Sra
; Soldiyy p.-'ecrr*ffu{z da 0“‘3{:‘: :
e seguitl’ dﬂ Kﬂuhﬂ,cy‘ |

" Iine: dell” Atto: Priuro o

II
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ATTO SEGONDO

¥ r..r.—l—_‘.ﬂ I

SCENA PRIMA

Ricca Galleria nell’ antico Castello di nuo-
va pertinenza del Conte Voronski, una
porta in fondo aperta ¢ la. Comune .
Quattro porte laterali sono chiuse di
fuori ; e ne ha le chiavi alla cintola
Koulikof . Due nobili sedie antiche. Un
antico tavolino su cui cartoni, abiti,
nastri, fiorl finti, ed oggetti di moda,
buste di gloja ec.

La Baronessa seduta circondata da Da-
migelle , che terminano di acconcici-
le la pettinatura . Kouwlikof che innan-
zi le tiene uno specchio con mal gar-
bo finche da uno dei Cavalieri del se-
guito della Baronessa gli wien strap-
patto di mano con dispetto . -La Ba-
ronessa lo ascolta'y ma quasi sempre

distratta , ora specchiandosi , e facen-
dost osservare ec.

Donne Ma che razza d’ Intendente !
Non capite proprio niente !

Uomini Vergognatevi : Si vecchio
Tener male fin lo specchio !

dutto il Coro Non avete niente affatto

Dt galante civilta .
(E I epilogo , I’ estratto
Di matura asinita . )
Kowl.s ( Addio testa! vengo matto !
- Mille grazie! sua bonta!)
Bar. Poiche il Conte mio fratello ,
Se arrivando ho bene inteso ,
Qua non giunse e del Castello
1l possesso non ha preso ;
Or prosiegui il tuo discorso
(a Koulikof.
Sulla Donna che ha ricorso ;
Se I affar sara d’urgenza...
Stringi qui... deciders ¢
(facendo stringersi uno Smaniglio da
una Damigella 5 indi alzandosi , e
girandost per far osservar I’ abito .
Ben tagliato ¢

Coro ~ S1 Eccellenza .
Kowl. Devo dir? -
Bar. | Dite . .
Koul. oyl ~ Diro.
Bar. Dunque ? - -
Kouwl. Dunque sull’ istante

Io I’ Esercito adunai .

Gli accusaii , e I’ accusante,

Per suo cenno carcerai .

E la Donna un po sulfurea...
Bar. Qui una gemma non sta male.

(specchiandosi e ponendosi una
gemima n peito .

Koul, Li ho divisi in quatiro Camere

- Per misura prudenziale .
La 1! marito, qua la femina,

b 4
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E i due complicl di qua.
Bar. Ma il delitto dove ¢ Come ¢
Kowl. Icco il fatto. L’ accusato
Di Voronski ha preso il nome,
. da Conte mascherato
Ad un nuvolo di sciocchl
Dit la polvere negli occhi,
E una nobile Ragazza
Render seppe cosi pazza ...
Bar. 11 Bonnet color di rosa.
Kowl. Che di lul divenne Sposa ...

(alle Damigelle .
Bar.. Pit all’indietro . I moda nuova.
Kouwl, E alla fine pol s1 trova
Che quel Conte ¢ uno spiantato
Giornaliero si meschino ,
Che sbadiglia disperato
Senza il becco d’un quattrino ,
E or che ha fatto qua ritorno,
Giorno e notte , notie e giorno
I£ costretto a lavorar.
Coro Ol che scandalo! che orrore!

Bar. E un bel punto di colore.
| specchiandost .

La ragazza che Ehmanda?

Coro Cosa vuol ?
Koul. Separazione .

" 'T,a richiede a' chi comanda .
Coro ' Sventurata! SRLS
Bar. . Ha ben ragione!

Vo vederla . Intendi ¢
Koul. Ho udito
Bar. Ma chi ¢ che fa fracasso ?

s> ode rumore alla porta di Alessio.

Kowl. IE il briccone -del marito .

d——
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Coro Getlera la porta al basso.

Bar. E bell’ uomo ¢

Koul. ~Si mi pare.
Fresco giovane vivace ,
Aria franca e mikitare . ;
Lingua svelta , sguardo audace .

Bar. VYenga.

Koul. Lei 2

Bar. No = lul

Koul. Madama!

Bar. Apri: il voglio: va: low chiara .
A quattr’ occhi lo vogl' 19
Lentamente esaminar .

Kowl. Dunque ... vuole? _

Bar. 1E cenno mio
Non Son'usa a replicar.

Non odo riflessi, non soffro consiglio;
Mi spiego col labro, favello col ciglio;
. Ungesto, uno sguardo, ha forzad’editto
Tardare a obbedirmi di morte & delitto
Se il capo ti preme, la vita se hai cara
Va a scuola Xai Fampi, il voloneimpara;
Ciarloni e marmotte non fanno per me!
Chi tarda al comando - per aria lo:mando.
Spalanca le orecchies che: parlo per te.
Kowl. Di fare un riflesso, di dare un consi-
(glio
Nemeno per burla I” ardire mi piglio.
Guardandolegliocchi citrovo g_Fl edittrs
Capisco... 1 ritardi som veri delittr,  ©
Il capo & uno solo, la vita Iro assai cara..
Fard con i cervi a correre a gara,
Saranno due slitte le gambe ed 1 pie.

Comandi, comandi: = no, no: non-mi
§! (‘mandi .
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Per ferra o per mare c¢i vado da me.
Coro Se il sangue le bolle, se il capo le
b ( frulla ,
I’amico diventa o polvere o nulla.
Guardatele gli occhi, son vere comete,
Palesa col ciglio le furie segrete.
Se a farle dispetto: il misero incappa,
Lo arriva agli abissi : invano gli scappa.
Non valgono scuse : non speri merce.
Fra I’ aure di Corte - propizia ha la sorte,
Ungesto chi intende, ¢ rapido ha il pie.
(2 Coro parte. La Baronessa sie-
de presso la tawvola con le spal-
le rivolte alla porta di Alessio .

HHISHCTE NUAC eI,

La Baronessa , Koulikof', indi Alessio .

Lar. Per chiedere il divorzio -

 Opportuno a colei poi reca un foglio .

“ Voglio . |

Koul. (Rabbia mi fa cotesto voglio.)

(Kowl. apre esce Alessio; la Baro-

nessa volgendosi lo riconosce , e
gitta un grido , Kowl. vorrebbe
avwvisare la Dbaronessa a stare in
guardia .

Bar. Ah'!
Koruwl. Cosa ¢ stato .
Bar. Ol,* Caro !
Kowl. Badi; ¢ un furbo .
Ales. Partite . . .
S’ ella crede cosi . '
Koul. 1 Come ?
Bar. Obbedite .

(Kowlikof mortificato esce dal mezza.

——

a—

Mol & PSR el

R e i

Ales Tuttora volo' dird’s T sta Poleska:,;
Contessina: di Fersen,. * 2 A
Povera: capricciosa:...

DBar. La. conosco: per fama!..

Ales, Oras & mita: Sposa‘.:

- A 'domarne Porgoglios |
FEa: fdvola: inventai ,. e
Son sei di'’che'm’t moglies.. iliresto-ilsait-
Vo provare il swo<cor.

Baps ~ Fratello: mios,
T ha fatto carcerar! =
Ales. Nel caso:suo...

Seit Danna:.. e nonlascasi?Ormisecondas;
Questo chiedo® da- te cara:-sorella.

Bar. (porgendogli la mano ch’ esso ba=

cia , nel momento che Koul. compas-

riscedalla porta di mezzc. con I oc~

corrente” da- sérivere, €' poi entres

da Poleska:. | _

Si :* quel che vuoi fards Tutti i tuol: votls

_ Appagati- saranno-. '

Kouwl. 'Terremoti !
VR, oo - '

Bar. Audace V

Koul. LNl Portor il foglios

(:Ma:quantd vidi strombettar le voglio .)
' - (1': erira .
Bar. Se t' ama del” divorzio: 3o bcie
Cheaveva: nel’ pensiero:
Non: scrivera: la: petizion.
Ales. 4
Ottimo hatil cor. Vedrai
Che lasciarmi nonsas = Scnso 16 -sdegnose.-
Ma & furor d’un momentos: = - .
Taceray.taceras Sacrasoave;, &

Lo spero-
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Possente; innalzeyaifrar gli .almi affettiy
ﬁmm la voce a mnniat dLl COLE, o0 i)
IE vince ognor ... ]J;’hl.l che, il'llll amope.
Quel suo cor cmmsm JAPPICND LT
_Fiero ll rese un, pazzo orgoglio
M’ ama... M ama... 1k cmdn ahneuu.,
Ma gentil pmlusu il voglio i
Pmngela jrma dn;ml adtlm TE A
Ma laqmaimi non Jﬂl;lil.
St, quel cor , quell core ¢ mio, e
St sdeguo , ma mio.sara . -
S G E INip AL
Koulikof esce, chiude, posa:le Calamarie-
~ra sul Tavolino , ed in:. aria di segre-
to trionfo consegna il foglio ad Ales-
_sio.)
Kowl. -( Son bastate due parole.
Per cangiarla in un wvulcano. )
Bar.-- Ricuso,? |
Koul. Div'm*ziu vuole
Si. firmo-di propria mano .
Ales. (scmm il foglio , e prmu da - un
tremito con un,f YO
Empia! Oh rabbiay Essa firmarlo!
Freddo. il sangue si arresto !

Kowl. O che gusto!  (a mezza voce.,
Ales. , & Bur. - Che ?

[ 11{}!”.:?31::3:;35 i collera .
Kouwl. Non patlo .

Era il vento ... “che ... passo .
P

Ales. (preso da subito entusiasmo di sde-

g0 , Paccﬂgize il foglia , va. al Tu-

volino si fumr, e, Lo consegna alla
Bar onessa . )

"
LY e ‘
]

i B

A9
Ma sia punita .;Anch’ io i
1e2 o+ Ora il divorzio | voglig ar o 4
o Btea, firmato il foglio . (1
Bar. 11 Tlﬁtﬁ! mig, L'y awzi._f, 1 ;_,,yq__.
Kogel. . (L 1 quuncram a lae;g:uué, | PLEID

[)l Etg‘tm il mandera .)
f!!f’.j‘t }Jal ‘N0 JHPIE;‘.ZL} OPPressAT 1
' lefh 11 ﬂﬂlﬂl( ch’ 1o lunvn 4
L da. lﬂallite-}a. Fuua. A

SO

Wi
R L O sentuﬂ. slglul;u'- i
" Iﬂ.{:ﬂl‘ﬂll ﬂuc,h.. essa.

oy a, OLIOT 11u&mdn é nuﬂyq :
]n‘nfmah Lf Ciel {h pmun‘eu :

Nt 110‘1'1{1 itnrrmm
Al ! osi Hl‘,llel.dtd C: perﬁﬂa
Chi la l]“l{,u SOLnAL o .
Kored. « (D-JJ[ Lore f.]""”L iumnﬂ &
i G e -sempre da imparar . } -
Blu'.- (Gumdmu cnme ]mlpll:t+ |
| Questo st chiama amar-!
'(ﬂfﬂalﬂu -enrlra nella sua stanza , ed
¢ seguito dall Baronessa s che St

b.r!u rorna .

el Al

AR R

§'CE N A V. o
Iiumhk:f, indi la Bmﬂuemfz. e
Kouwl, Peggio . - Gran Donne ! - Io poi :
Sia detto con modestia....
"Dico che assal di me nacque men. bello....
Pol ... sta male a cervello ..
Lpputc ... 0 Dbelle o }J.lu,LLc
Tirapg sempre al pegaio... e l'aman tute.
A me pare. R
Bt O A.‘fvdi"ni'cn‘té‘
Deye paver. . ..



Kol ~Ma devors . _
Dar. Solamente D']}‘]iéﬂiﬁ‘. . Sia « [l}qstb:' Sala
Di libero' passeggioai prigionieri,
Guai, gual p‘ﬂl"tﬁﬂlpl‘élﬂ- |
Clie rfletter , pavlar , pensar pretende .
ST partendo dr:zl: mesz0 .
Koul. LiegailPadrone dove vuok.. 5-u§tﬁn‘de.
(apre U uscio fdi‘_ft;im*fm , VI pone
dentro 1 'testa, e dice a voce alta .
Kor:l. Se respirar vuokmeglio, Gontossina ,
Passcggi questa: Sala in liberta, .
Tino all'uscio s'inténde;, e-non piu in la.
(aprendo la porta di Giovanni , ed
entratedo . i
Scarceriamo- Gilovannl .
Povero Galantuomo ! AP e oA
Vo che sappia ehe:tomo - clie mal erba,
€he-non plusultra: di-furfanterra ,
Clie serpentaccio in' sen nudiito avria .

_ - (entra
Poleska smaniosa dalle sue stanze ;
indi- Alessio dalle sue . :
Pol. Perfido! Ingannator! Tradirmi, e pol
Amoreggiare-un’ altra! lo‘non hﬁu fibra
Cle non. spiri vendetta ! Ecco 1’ amore
Ché giurd mille’ volte-al fianco mio:
Vengo-a-darti’, o crudel, I ultimo addio.
Jarbaro " A questo-segno-
M’ insulti ancor ¢ A coglier gla: vicino:
Nuovi d’amor trofer,. = = ° o
tipreseutarti. ardise agli occhr miet 2
Ales. Ghe sogni tudl ..., - 7
- Pol. Non: sogno 5:

Sol d’ un. resto:d’ amore o:mil v’e'vgpgnim

. %3
-Ma nol ecreder, non ' amo .
Va , felice ti bramo [Gii
Quanto per opra tua felice 1o sono .
Quel cor... s schietto... offri, ribaldo ;
Alla tha Baronessa , (in dono
Vanne , e alla bella Dea ' -
Coi fervidi sospir e smanie esprimi ;
Sulla candida mano-ibaci imprimi ...
Ales. Sappt .. . [ iaxd
Pol. Tutto ho saputo
Taci : non dir dicpit « sarh il divorzio -
Testimon. del mio sprezzo, . % ..
Premio , qual merta, un doppio cor ti-
' : s ol ~ «(ragho'.
Ales. Ascoltami , idol mio : questoit un in-
Il mio delitto , o-cara,: : ./ ( ganno .
Degnoidi morte , ed alla nostra illustre ,
Perche al fratel chieda- mia vita in dono,
Baciai la mano ,'ad imaplorar perdona .
Pol. Non' I’ ami tu ? Lyt
Alesagn |
Tanto .vil dunque? |
Pol. Abh ! Fu Poleska ...
Ales. Sola ,
Che il cor m’innamero , che m’innamora.
Pol. Dunque ancora sei mio 2
Ales. . Per poco ancora .
Del divorzio nel foglio
Hai tu segnata la condanna mla . .
Pol. A che mi spifse mai la gelosia 2
Correro , piargerd ... ]
Ales. - ~ Ma i torti mier 2
Pol. Tutto perdona amor . |
Ales. . E penst ¢ I vuoi. &
Lal. Tornar per sempre tua . |

Mi credi
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Ales. No: piu nol puoi !’

Quella fatal tua firma

Di giurata vendetta

Segnal certo. stimai ; a0 deugt

Mi strazid quel pensiero, e anch’io firmai
Pol. Aln! (Le facesti! - , -
Ales. | Il Conte

Placabile non &. La mia condanna
] certezza , o Poleska . A morte ...
Pol. Ah ! taci ...

Taci: che il cor d’ affanno mij dividi!
Ales. Spietata ! E non sei tu ? Tu che mi

' ~ (uceidi ?
Pol. To ti uccido! Ah! no: mia vita.
Ales. Perche piangi ? E tardo il pianto ,

" Va: mi lascia . |

Pol. Jo ti.amo tanto}

Io lasciarti! ah'! pria morro «
Ales. Viviy ah ! vivi!
Pol. Ed io ti perdo?

Ales. D’uno scampo ho speme ancora .
Del Castello la Signora
La mia fuga agevolo .

(SO NAT VL
Dalla stanza ove & Giovanni esce que-
i con Koulikof, ma si fermano in
0SSErvazione .

Kowl., Zitto'!

Gio. Zitto !

Pol. To verro teco .
Ales. Meco ! Il sai: non ho che il cove «
Pol. Tutto ¢ il core a un vero amore .
Ales. Cari accenti !

Pol. Andiam : verro .

B i 47

Ales..¢ Pol. Teco unit ; il fato io sfido.

Basta un’ antro allor che s’ ama.
1. arsa estate ; il verno infido
Un’ April per nol sara .
In due cor sola una brama
In due cori un solo affetto
D’ empia sorte il fiero aspetto
In sorriso cangera .
Gio.,e Koul. Vedi la quel seduttore-
Come imbroglia I’ innocente !
Ma scoperto ¢ L' impostore,
Ma il progetto in fumo andra «.
Ribaltar puo facilmente
Chi galoppa per le poste:
Chi fa 1l conto senza I’ Oste
Per due volte lo fara .
( nel momento che i dwe spost s'av-
plano per _fuggire , vengan se=
. geramente attraversati da Kou-
likof , e da Giovapni .

Pol. Vieni .
Ales. Andiamo .
Gio.,e Koul. Non si scappa.

- Pol., e Ales. Siamo sposi .
Gio. ,e Koul. | Fermi la .
( Gio., e Koul. prendono in mezzo
Poliy e le dicono con forza.
Gio., Koul. Non fidarti a quel furfante,
Gabbamondo , gabbalone ,
Non ha P ombre d’ un contante ;
Ha una bella per cantone .
Ma volare in alto assal
{ . Tu fra poco lo vedral,

= - -
.



Quando in aria, ai rai del Sole,
Gapriole = trincicr:f_t FAR :
Pol., dles. Ah! partir, partir lasciatect ;
L’ arrestarci ¢ crudelta .
Gio., e Koulo Eh ! vergogna ! vituperio !
IEh ! silenzio! che wvilta !
Ales. Daventate un disperato , '
Prar la vud da queste soglie .
Gio.,cKoul. Guardiel Guardie! Il Garcerato.
Vuol rapir la propria moglie !
Ales.,Pol. Empj . % -
Gio., Koul. - Indietro!

Ales. - Paventatemi .
Gio.,eKoul. No .: i -
Ales.,e Pol. RIS SIS
GioneKouwls - No, ﬂ\[':] i
Ales., e Pol. S1 ;.81 .

Gio. , ¢ Koul. Guardie! Guardie!

Ales. , e Pol. Allontanatevi .

Gio., e Koul. Ferma . Ferma .
SCEN A VII..

Mentre Ales. ., e Pol. sbarazzandosi da
Koul. , e Gio. sono giunti alla porta
di mezzo , vi si presenta la Bar. con
duwe Damigelle che rimangono in Sondo

Dar. Il Conte & qui .
Koul. ; e Gio. ( Me la godo!)
Ales. ~Ah'! Son perduto !

Koul. , e Gio. I'i sta bene.

( sottovoce ad Ales.

Bar. Ha il foglio avuto . (a Pol.
Sul divorzio con vo1l stessa
Fra momenti parlera . '
(tegliendole rapidamente la via
di parlare .

A .. .

e . e
B . T - S 1 S R ——

[
Ma vestirvi da Contessa’, i
. Qual voi siete , io voglio pria .
. Non piangete , figlia'mia :
~ Severissimo ;sara .

Kouls: E il marito delinquente ?

Lar. Voi peunsatect Intendente .
Alla Sala dell’ ndienza
Fra 1 Sodati scendera .
E la poi la sua senlenza
' . Mio Fratel fulminera .
Ales.,ePol. Ah! Pieta! Per queste lagrime...
Bar.,Gio-,e Koul. Sia giustizia, e non pieti.
_' A5
Pol.,e dles. . Pefche negarer o perfidi ,
Un sol momento, un solo ?
‘Tanle speranze tenere
Vol ci rapiste a volo .
Yol m’involaste o barbari !
~ La mia felicita !
Ma se potra dividerct
[ra crudel di fato, -
Morte nemen puo spegnere
1l caldo amor giurato ;
I dalle fredde ceneri
Amor sfavillera .
Bur. ( Come vicina a perderlo , .
Come per lui sospira !
Sembra d’ amor frenetica ;
Selo per lui delira .
Il core delle femine
Un: core egual non ha.)
Aundiam : gl’ istanti volano
E il pit tardar vergogna .
Lo voglio: divideteli. ~ (a Koul.
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('Qui ‘recitar, b_ls'ngna..j it
“Non bada a smorfie il giudice,
UM remar chi ¢ reo dpvrh +
Koul. , e Gio. AhY ALY mi fate ridere ;

S Cad dlessio .

""Ma ‘ridere di rabbia .
Tu sei’cascato in trappola ;.

Non''§” esce’ pitt ‘dil gabbia .
~ Silénzio ! meno chidcchiere !
b O PBviccon * chi sel sLosa . )
0T furhi ‘come ingannano! - (fra loro.
| Fidatevi ‘a'l’ aspetto |
DHs U lupo ! B! parea pecora
Chi mai 1 avrebbe detto !
ATihasso queste maschere !
‘Strozzarlo eicarita s
(la'‘Bur. esce  cor' Pol., Koul. affer-
ra Ales. éd esce com lut .
SCEN A VIIIL
Giovanni , indi Kowlikof -
Gio? T2 ha visto I’ Intendente

Spasimare ;, occhieggiar Janguidamente ,,

15 dopo essersi finto

1l Conte Feudatario , |
Cerear” di travre in rete la ‘Sorella .
Della tradita bella '

L’ ho 'udito 10 stesso accanto

Con tenera putelica.‘ favella ,

Con sospiri, con pranto.

Simular inestinta {la passione !

Cor ‘di vero: leone ! ° |
Ioppure ha una maniem ) Thi
Un . guardare , una grazia lusinghiera,

Che un’ orsa lstessa avrebbe persuaso ...

kel g -l;-'ﬂ

i
1

"(io. Sara .

3T
Kowl. Giovannif |
Gio. SAMICO! el
Kouwl. e 0f disperato il caso ¥
Siam BIOREL L Ay Ut T e
(xi0. e SloRmo e g
Koul. ' " Non vedi

Come a zig-zag mi ballano i ginocchi 2

Ho gia invetriti ghi ocehi , :

Il polso & intermittente = ; '

Pria di notte son quondam Intendente !

Fa testamento , amico, =~

Quel che dico di me, di te Io dico.
Gio. ( tastandosi il polso , e wvibrandosi

con elasticitd ..

Ma 10 sinceramente ,

Io di moto febril nulla in me provo .

Se bado alle mie forze oggi nom moro ;

Clie se scarico un pugnoammazzo un toro-.

La tua febbre ¢ di china,
Kouwl. Febbre ¢ di corda; e invano.

D1 salvamento ho speme = |

Morro strozzalo , e moriremo: insieme: ..
Go. (Siamo di Autunno ¢ ver; ma il clima

L’ impazzirsi ¢ destino ) (e freddo .
Koul. Psi... vieni qua, _
Gio. ( Perche mi vuol vicino ?)
Kowl. Ascolta, e trema .
Gio. Eh! Per tremar, mi pare:

Che mi fo molto onore. '
Konl. Di vyita .avremo appena un pajo
_ . (d’ ore.
Kowl. Tu non sal nulla . 1l Giornaliero,

Che sposo la. Contessa, . BT

Che 10 vidi vezzeggiar la Baronessa ;

Che ‘da me fu stamane carcerato ,
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Che in societa da noi fu strapazzato ,
Che. .

Gio. Via, seguita appresso. (istesso.
Koul. £ il nostro Feudatario . E il Conte
Giunto di la f& un cenno , ed i Soldat:

Gl L_presentaron ' armi ;
T o guattro Camerieri ,
Fioccando I'ISccellenza! a
Gl tolsero di dosso
Le rozze vesti , el’ adobbar da Conte ...
(:/o0. Ci sta bene da Conte ? -
Koul. Non ci ¢ malas
Id ecco che mi guarda, e all’improvviso
Mi spara upa risata,
Che lo scoppio ‘parea d’ una glﬂ.nata -
Poi ¢ acciglia, e con voce
Sardonica a nmta, mezzo feroce
Mi disse in tuon presago di malanni:
Non mi scordo di te, ne di Giovannl .
GGio- Tu non sogni ?
Kouwl. Il volesse
Propizio il ciel; ma d’ una orrenda storia
Ti1 feci qui la mlazmne esatta .
(io. 1l conto ¢ chiaro .

a pilt Non Posso,

Kouwl. Cos1 credo .
A2, I& fatto!
( rimanendo immobili a guardarse .

Gio. Koulikof! |
Kouwl. Giovanni !
A2, ' Addio !

Il viaggio ¢ gia paga{,a ;
Kouwl, Rubli e doppie! '
Gio. ¢ Flglm mio !
A 2.  Al! per sempre 1o t ' To lasmatu'
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Contro vnglia :.1" abbandono,
E mai pm non -fil. -'vedrf} A
Gi0. 1o 4ol baci . ve s 10
Koul. vl vustru suanu
A 2. No , mal piu gnder potro !
GZ0. Ma siam uominl 0, 1agaz7l ! 2
Non abbiam. la, testa in testa 2
Kowl. Siamo macching’, o pupazm 2
.- Un conforto non ci resta ¢
Gio. Perchd gemi ? ..,
Koul. | Pmr.:hc tlemlf’
A 2., Che cos’ e questa villa ? 5
Riflettiamo ¢ - medmamu 2§
A paura: sfu"me:a . R Y
Gio- Questa vita. .. ﬁualimente ot
Eun’ El]JlSaﬂ pien El OPror. ,
|Gratis ma] nessun fa niente ; -
~ Non ti crei che ElELlltﬂll :
. Degl’ ingrati & tanto. il numem'

:Che ti f;t raccapricciar

~Kowl: Questa vita ... a dirla schietta .

£ un pure. di, tutti i mali,
A pagar nessuno ha fretta :
Vi son asme e sincopali ;
Guerra e peste, fame o grandme
Stanno sempre a vendemmiar.
Gio,. Vero pelago di pene !
Kmd Vela stanza del tormento ! ...
(cara improveiso slancio .

| .d Ma CL stavo cosl bene !

Ma pen&v S} cnntentu'
Che mi piovono le lagrime
Nel doverlo abbandonar .
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A{ | 1’idea che giunsi al termine *
Fa la morte [tntlup'u :
Gio. Ma won potrebhesi planin piaunino
Or che le tenebre copron la vla,r
L empio deludere fato vicino: 2.
Kol Mio Caro , splerrah e
Gio. o1 911111{:{:101&1 via .
Talenito: clasamo‘ Bella pensata'
Gio. Dei nostri Giudici'= con il vigore .
10 pludentlsmma laTitirataie e
Koul. (accennando'ld pmm di mezzo . )
Di la ci vedono: ‘v sHoos Lo
Gio. - EN! ci'vuol cuore . (indicando
che bisogna saltaré dalleferiestre )
Un salto in ‘aria convien spicear .
Koul. Ma il Bﬂl}ltﬂmhﬂlﬂ 51 p’uu sbaglar .
A 2. Convien tiflettere ,” convien pensare ;
Tutti gl"incomodi bei ealcolare .
Tutto a discernere fra 1’ otibia’ bruna
Un po di Luna®'ci puu ﬂ]utar' 7
( Gio. entra nella stnn zal oV era prund,
e Koul."in quella oy’ era Pol.; intan-
to dal ﬁmdu entrano i soldati guar-
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dinght in traccia dei due e 72072 PE=.

de;zdufz , € spiindo qua'e l& Lessen-
dosi acc orti che sono nelle Sﬁnwt’ st
Janno cenno a uw{?r?rfrz di’ tncme e
attenderli. = ol dat

Gig. (mwnﬂmu?ns* sz, Kuul nazf me;zo )
Il 'muro & rustico , ¢ in- glu dall’ alto
I piedi mettere non sapro in fallo .

Kowul., V't molta mgha- vibrato ho il salto,
15 pat&utuuf&tc‘ Snnﬂ a c&ﬁ&ﬂu -

(io. Convien risolversi .

Kouwl. Ma i Ru]::h
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Grio. h | Y 11 Flglm ¢
A 2., El! son ]mzzecole qtlmge il periglio.
La. pelle preme nel lnec]pmm
-+ Krcht hajgiadizio = §’ 11;5 da salvm :
( rwpmndﬂu Vel .S‘EJ le ﬂppmte porte .«
Gio. Giu per le mura .
Koul. - Giw: dal Balcone .
( arrivati alle pﬂrfe wi trovano i solda-
ti «che. hanno incrocidte le lancie ,
e miraceduua 36&[{;;(!;& ;
2. Venne. il partito, d” opposizione !
(la mete dei . soldati circonda uno ,
I altra met Gu*cmm,’a % altro .

..._f{ﬂu.z? Son l’IntendentET

Gio. Sono innﬂcenta {

A 2. Yita caussuna t’ ho da hscmr

(L soldati li tr ({.S*pu.* tano divisi , ma nel
voltarn siy.giunti al mezzo-della s scend,
si.sbarazzano dalle guardie, e si uni-
SCONO per-rrmfﬁrﬂfrzm nell’ eccesso
della collera .

A 2. Fosli tu, dei mali miei,
Solo tu larea cagmne.
Sala origine tu ser [ = - - |
Che.ando 1n lﬁnﬁm la ragione ,
I’ante cose . m: imbl%lmsu s
Che il cervel mi ribaltasti .
Con la testa riscaldata
‘Anche il Conte strapazzal )
E una furia qcatcnata .
Diventai - da capo a pie .

Ma se 1.mortl sotto terra. .
Hanno I’ unthe e sifan guerra ;
Sia di.notte , sia. di: glorno
. Non avro le Guardie intorno :

L
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Se mi vedi da lontano i Tulto in, festa cangera .
Scappa , fuggi, o ti cimenti 3y (fra i soldati scendono ad cechi bas-
Ch’ 10 ti strappo di mia mano | st Koul.y e Gio,, rimangono fermi
I capelli, gli ocebi’; i denti. ) sull’ innanzi della scena .
Impostore! Trombetticro " Gio. ( Eccolo la quel crudo,
Mescolasti il falso al vero ! Che con le ciarle sue m’ha tratto in rete !
Per te solo un disperato Di bevermi il suo sangue ardo di sete . )
Non si trova al par di me. - Kouwl. ( Eccolo la quel tristo,
Hai ragion che son guardato ! Che compendia d’ un terzo 1 giorni miei !
Altrimenti guai per te. Io con le occhiate lo moschetteret, )
( a forza divisi vengono trascinati via S CENA X.
dai soldati per la porta di mezzo. | La Baronessa,conducendo per mann Po-
SCEN A IX. . loska in abito di gala. I Cavalieri s'in-
Magnifica Sala illuminata'. In fondo Por- = chinano, e partono ,le Damigelle si
ta chiusa . ' | . schierano da una parte . |
Cavalieri , e Dame che parlano fra loro . | Bar. Percht tremar, perche ¢ Le ragion.
Donne Molto comica & la scena, - Tutte sa mio Fratello ; . ( vostre
Che penso la Baronessa . . Separarvi egli puo.

Pol. No : pint nol bramo

Mal celando la sua pena
Soffrir ; ma restar moglie ...

Sta in gran gala la ‘Contessa .

Uomini = Singhiozzando . | ( s’ode un forte rollo di tamburro , e
Donne - Lacrimando . si spalanca la porta in jfondo .
Detto il Coro All’ Udienza qua verra, | Gio. (Ohime!)
E lo Sposo nel suo giudice Koul. ( Ci siamo !)
Non atteso trovera . SCENA ULTIMA
Donne Ma Giovanni ? | Dalla porta di mezzo escono ¢ Cavalieri
Uomini E I' Intendente . precedendo il Conte in gran costume, e

Detto il Coro E un affar diverso assat .
I’ uno e 1’ altro fu insolente .
Donne Ho sospetto !
Uomini | - V1 son guai !
Dettoil Coro Sopra loro provocata
La tempesta scoppiera ...
Poi la grazia inaspettata

st schierano incontro alle Damigelle .
I soldati presentano le armi. Poleska
ha gli occhi fissi al suolo , e si prostra
a piedi del Conte senza guardarlo .

Ales. E questa la tradita |
Polaceca Giovinetta , che protesta

~ Contro un vile, e.un crudel ?
Pol. (Qual voee!) ( senza alzar gli occhi.

s — "~
-




ol
DO

j;i'”‘m _ E [i‘L]EELIl .
Ales. Morra I miquo . '
Pol. Ah ! no = grazia, perdono !

Ah! viva, e meco; io Famojsdo 1vamo , 1
- Quant’ uomo- amar st puo =o0o(lgiure
Ales (cavandosi dal'petto il foglioi,) e

ddrdelsVad let iz o L e ad |
e ' iMa il vostroofoglio-
‘Dirsciogliervi imploro ¢ oo
Pol. - " 'No = piu non' voglio.

. = (lacera il foglio .
~T*miox Son sua per sempre |
-TLa nimica fortuna: ot w '\

Con lui dividers . Col suo sorriso

Scordare et mi farh gli affanni mier .
Ales. ( alzandola 5 led abbracciandola. )
Pol. Apri 1l core alla speme .
~ Oh cielt5Tuisel ¢
Bar. Cognata’? | s
Ales. Sposa! Ah! mi perdona: io volli

Temprar I orgoglio tuo .

Pol. . Sposo ! Signore !

M’ ama : sare qual VU0l . '

Kowl. Eccellenza . :
Gio. Signor :
A 2. (inginocchiandost dai loro posti.

Pensate a noi .

Pol. Grazia !

Ales. Sorgl. M’ avral
Amico sempre .
Koul. Ed 10 ?

Ales. Scordate ho d’ un insetto le parole. |

Fccellenza ... come

Kowl. (A me insetto?)
: AR ( vuole.

( sorge. |
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pol. (traendo a se Alessio . )

Benedetta Capanna ! Benedetta
T,a rozza veste, e 1'aspra rocca, e quella
[ncertezza crudel! La... la in ogni anno,
In questo di nol pranzeremo insieme ;
Ma tu mio ben vedrai,
Ghe pentitarson 10 «+ Che deliral .
Delirai ; ma tu mia vita,
" Di quest’alma i torti oblia
Or la favola e finita ;
Non son piu quall’ero in pria .
- Quasl scena revolubile
1] mio core si canglo .
Gome nebbia il pazzo. orgoglio ,
~ _ ldol mio, svani dal peLlo .
La lezion fece I effetto ;
A sbagliar .non tornero -
A chi adori, e ¥ ama accanto
Il tuo ciglio deh! serena .
 Scorda ‘o bella 1 di' del pianto
Come un sogno che passo .
Fortunata la mia pena
~ Se piacer mi” divento !
AL ! che al brillar dell’ irtde
Foriera di1 eontento ,
Gl istanti delle lagrime
Per gioco mi rammento .
Solo a speranze tenere
S’ apre beato 1l core ;
Che sol di gioja i palpiti
Provare in sen dovra.
Perenne in te d’ amore
Sia la felicita .

Coro
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